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Circolare informativa n. 8 del 16 settembre 2026 
 

 

IMPOSTA DI BOLLO SUL LIBRO GIORNALE TENUTO IN MODALITA’ ELETTRONICA 
 

Si coglie l’occasione del recente chiarimento fornito dall’Agenzia Entrate (Interpello n. 144/2026) per rappresentare le 
modalità di assolvimento dell’imposta di bollo sul Libro Giornale tenuto in modalità informatica. 

Si ricorda che dal 2022 non è più richiesta la stampa cartacea dei libri e registri contabili: la loro tenuta e conservazione 
può avvenire elettronicamente (cosa diversa dalla “conservazione sostituiva”), purché gli stessi registri/libri risultino 
aggiornati sui sistemi elettronici e possano essere stampati e verificati a richiesta degli Organi Ispettivi (vds nostra 
Circolare n. 18/2022). 

Se il Libro Giornale viene tenuto in modalità informatica, l’imposta di bollo viene versata: 
 In unica soluzione entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio (quindi entro il 30.04.2026 per l’anno d’imposta 2025) 
 In F24 va indicato Codice tributo: 2501 – Periodo: anno d’imposta per cui si effettua il pagamento (quindi il “2025” 

se l’imposta di bollo è afferente al Libro Giornale relativo all’anno d’imposta 2025)  
 Per 16 € o 32 € - a seconda che sia dovuta o meno la tassa annuale di vidimazione - ogni 2.500 registrazioni o 

frazioni di esse, dove per:  
- “registrazione” deve intendersi ogni singola operazione rilevata in partita doppia (accadimento contabile), 

a prescindere dalle righe di dettaglio  
- “frazioni di esse” si intende dare autonoma rilevanza anche ad un numero di registrazioni inferiori alla soglia 

di 2.500 registrazioni 

Quindi, il computo delle 2.500 registrazioni o frazioni di esse va effettuato in modo autonomo per ogni singolo periodo 
d'imposta, interrompendosi alla chiusura del singolo esercizio. 

Si suggerisce l’archiviazione (in .pdf) del mod. F24 unitamente al Libro (anch’esso salvato in .pdf). 

Il tardivo versamento dell’imposta di bollo è ravvedibile utilizzando i codici tributo 2502 per la sanzione e 2503 per gli 
interessi. 

Vale la pena ricordare che il termine di stampa è fissato entro tre mesi dal termine di presentazione della dichiarazione 
dei redditi e che qualunque sia la modalità (cartacea o elettronica) il Libro Giornale va conservato: 

 Ai fini civilistici: per 10 anni dalla data dell’ultima registrazione 
 Ai fini fiscali: fino a quando non sono definiti gli accertamenti relativi al corrispondente periodo d'imposta 

 

 


